IL TERRITORIO DEL VENETO
	Nel periodo fra VIII e V sec. a. C. (cioè …………………….anni fa), il Veneto era una regione coperta da fitti boschi e attraversata da numerosi corsi d’acqua che, nei periodi piovosi, uscivano dal loro letto inondando i terreni circostanti. La vegetazione si era sviluppata ed estesa, sia in pianura che sulle pendici dei monti; vaste zone dei versanti  montani delle Prealpi, delle zone collinari e anche dell’alta pianura erano ricoperte dalla foresta. La pianura alternava alle aree di foresta quelle coperte da boschi, oppure altre aree, sulle quali crescevano rigogliose erbe ed arbusti. Nella bassa pianura e via via che ci si accostava al mare, erano molto ampie le zone paludose e lagunari.
La flora era particolarmente rigogliosa; i boschi, molto estesi, erano formati soprattutto da querce, olmi, tigli, noccioli. Questo ambiente era particolarmente favorevole per gli erbivori: il cavallo, il bisonte, il cervo, il capriolo ed il cinghiale. I corsi d’acqua erano ricchissimi di pesci. 

Data l’abbondanza delle possibili prede, anche gli animali predatori trovavano un ambiente adatto alla loro vita: continuavano a riprodursi ed erano assai numerosi in alcune località i lupi.

	In questo ambiente umido e boscoso era impossibile per i Veneti muoversi da un posto all’altro per procurarsi il cibo e per scambiare merci, come la lana, con i vicini. Allora gli abitanti, specie nella buona stagione, si spostavano su imbarcazioni lungo vie d’acqua. Nel Veneto antico, infatti, non esistevano vere strade, ma soltanto piste in terra battuta che, durante la cattiva stagione, venivano distrutte dalla pioggia e dalla neve.
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